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COMUNICATO RISERVATO PER GLI ASSOCIATI UGL CREDITO INTESASANPAOLO

La UGL si batterà con il concorso delle altre OO.SS. del gruppo IntesaSanPaolo per favorire il riconoscimento ai lavoratori del gruppo del contributo determinante conferito da questi all’integrazione alla luce dei risultati di bilancio del 2007.
Questo il senso dell’intervento dei ns.rappresentanti alla convetion sindacale con il consigliere delegato C.Passera svoltasi a Torino l’1/4/2008 nel corso della quale tutte le OO.SS. presenti hanno sollecitato il top manager ad una maggiore attenzione alle politiche redistributive  a partire dalla quantificazione di un robusto premio di produttività aziendale da convenirsi in tempi brevi, non escludendo pure la previsione di un premio di piano da fissare anche alla luce del raggiungimento anticipato di alcuni degli obiettivi del progetto di impresa.

Le organizzazioni sindacali hanno pure stigmatizzato negativamente l’iniziativa dell’azienda, mai condivisa, di intervenire sugli assegni ad personam conferiti in passato a tanti lavoratori ritenuti meritevoli che tuttavia per diverse motivazioni non hanno beneficiato di superiori livelli di inquadramento.   
Inoltre è stata rappresentata l’esigenza di individuare una soluzione che consenta a tutti i lavoratori che hanno fatto istanza di adesione al fondo esuberi di uscire dall’azienda evitando il contingentamento dei numeri delle istanze ammesse.

E’ stato pure trattato il tema delle pressioni commerciali evidenziando la necessità che la legittima ricerca del risultato per l’azienda non risulti mai in contrasto con l’etica dei lavoratori e la funzione anche sociale della banca.

Sono stati trattati pure altri temi più squisitamente tecnici legati alle turbolenze dei mercati internazionali e all’eventuale coinvolgimento del nostro gruppo; si è fatto cenno al tema dei crediti problematici e sono stati posti quesiti circa le voci relative a possibili esternalizzazioni di crediti in sofferenza. Si è fatta pure menzione della evoluzioni della governance aziendale alla luce delle modifiche imposte al sistema  c.d. duale dalla Banca D’Italia e si è parlato di ulteriori progetti di espansione sui mercati esteri.

Su tutti questi temi abbiamo registrato la posizione del consigliere delegato. In particolare il Dott. Passera ha concordato con la necessità di gratificare economicamente il personale per lo sforzo prodotto e ha sostenuto che è disponibile a cogliere l’occasione della trattativa sul PPA per dare segnali tangibili e non ha escluso la possibilità di trattare anche l’erogazione di un premio di piano con tempi e modalità da definire, mentre è indisponibile al momento ad eventuali ipotesi di un piano di azionariato diffuso.

Sul tema del fondo esuberi il CEO ci ha rinviati ad uno incontro già agendato per il 9 p.v. con la delegazione aziendale rassegnandoci la sua disponibilità a trovare soluzioni che tuttavia scontano una riflessione ritenuta indispensabile sulla posizione dei lavoratori già pensionabili.

Sul tema delle pressioni commerciali abbiamo registrato, almeno a parole, condivisione delle posizioni sindacali; a tale proposito bisognerà verificare che la posizione del vertice aziendale sia suffragata dalla concreta inversione di tendenza dei comportamenti dei capi intermedi.

In merito agli effetti delle turbolenze dei mercati sul nostro gruppo abbiamo ricevuto le più ampie assicurazioni allo stato, fermo restando che eventuali peggioramenti dello scenario macroeconomico avranno più o meno effetto sulle aziende a secondo degli approcci prudenziali al mercato posti in essere da ciascuna banca.

Il consigliere Delegato ha negato ogni ipotesi di ulteriore esternalizzazione dei crediti e ha smentito la sussistenza di un incremento significativo delle c.d. sofferenze limitandosi a riconoscere che l’incremento marginale è connesso alla complessiva crescita delle attività.

Sul tema della governance il Dott. Passera ha asserito la positività del sistema duale che a parere suo è stato uno dei fattori determinanti per la “semplificazione delle decisioni” e quindi per il raggiungimento dei positivi risultati, ha altresì evidenziato che non appena saranno più chiare le indicazioni della vigilanza circa i correttivi da apportare al modello, l’azienda si adeguerà.

Nella parte conclusiva della sua replica alle OO.SS. il CEO ha manifestato l’interesse dell’azienda ad espandersi verso i mercati dell’est, confermando la linea di tendenza all’utilizzo della liquidità e tuttavia ha asserito che ciò sarà realizzato con la cautela dovuta alla necessità di osservare l’evoluzione delle turbolenze in atto sui mercati internazionali.      

Cordiali saluti.
In data 2 aprile 2008
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